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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE  

PER IL PIEMONTE  

Sez. I - R.g. 109/2017 

Atto di rinuncia al giudizio  

I sottoscritti Avv. ti Giuseppe Giuffré, Enrico Gai ed Enrico Inserviente, in 

qualità di difensori del Consorzio COCIV nel giudizio proposto  

contro 

il Sindaco della Città di Alessandria, in persona del Sindaco p.t., 

domiciliato per la carica presso la casa comunale in Alessandria, Piazza 

della Libertà, 1 (cap 15121); 

il Sindaco della Città di Alessandria, in qualità di Ufficiale del Governo 

presso il Ministero dell’Interno, in persona del sindaco p.t., domiciliato ex 

lege dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Torino, presso la sede in 

Torino, Corso Stati Uniti, 45 (cap 10129); 

e nei confronti di 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali, in persona del Ministro 

p.t. domiciliato ex lege dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Torino, 

presso la sede in Torino, Corso Stati Uniti, 45 (cap 10129);  

Provincia di Alessandria, in persona del Presidente p.t., domiciliato per la 

carica in Alessandria, Piazza della Libertà n.17 (cap 15121); 

Regione Piemonte, in persona del Presidente p.t., domiciliato presso la sede 

della Regione in Torino, Piazza Castello 165 (cap 10122); 

ARPA Piemonte, in persona del legale rappresentante p.t., con sede in 

Torino via Pio VII, 9 (cap 10135);  

RFI-Rete Ferroviaria Italiana SpA, in persona del legale rappresentante 

p.t., domiciliato presso la sede in Roma, Piazza della Croce Rossa (cap. 

00161) 
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Premesso che 

con ricorso notificato in data 27.1.2017, il Consorzio Cociv ha chiesto 

l’annullamento, previa concessione di idonee misure cautelari anche ai sensi 

dell’art. 56 CPA: 

- dell’Ordinanza Sindacale n. 649 del 29.11.2016 adottata dal Sindaco della 

Città di Alessandria, con la quale è stata ordinata al direttore dei lavori del 

Consorzio COCIV l’immediata sospensione dei conferimenti di materiale 

proveniente dai lavori del Terzo Valico presso il sito comunale di Cascina 

Clara e Buona, fino all’acquisizione da parte del Comune dei rapporti di 

Arpa Piemonte attestanti l’inesistenza di contaminazioni o altre 

problematiche di natura ambientale o di qualsivoglia elemento di pericolo 

per la salute pubblica conseguente ai recenti eventi alluvionali del sito;  

- della nota del Sindaco della Città di Alessandria prot. U.0000831 del 

04.1.2017, recante richieste di informazioni ulteriori ed integrative 

all’ordinanza sindacale prot. n. 649/2016;   

- della nota del Sindaco della Città di Alessandria prot. U.0003300 del 

13.1.2017, recante richieste di informazioni ulteriori ed integrative 

all’ordinanza sindacale prot. n. 649/2016; 

di ogni altro atto presupposto, connesso o consequenziale a quelli sopra 

indicati, ancorché non conosciuto; 

nonché il risarcimento dei danni subiti e subendi in dipendenza 

dell’illegittimo ordine di sospensione dei lavori presso il sito Cascina Clara 

e Buona, da quantificarsi in corso di causa 

considerato che 

in data 9 febbraio 2017 l’Avvocatura di Alessandria ha trasmesso via pec ai 

sottoscritti difensori formale provvedimento del Sindaco prot. n. 103 del 

9.2.2017 avente ad oggetto la revoca con effetto immediato dell’ordinanza 

sindacale impugnata dal Cociv, vista la sussistenza di tutte le condizioni di 
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sicurezza per la regolare prosecuzione dei lavori nel sito di Cascina Clara e 

Buona; 

ritenuto che 

alla luce della sopravvenuta revoca dell’ordinanza impugnata, il Consorzio 

COCIV non ha più interesse alla prosecuzione del giudizio, essendo venuto 

meno l’effetto interdittivo all’utilizzo del sito di conferimento di Cascina 

Clara e Buona 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, i sottoscritti difensori 

dichiarano 

di rinunziare, come in effetti rinunciano, al presente giudizio, chiedendo la 

compensazione delle spese di giudizio in virtù delle sopravvenute 

circostanze sopra illustrate. 

Roma – Torino, 9 febbraio 2017 

Avv. Giuseppe Giuffré           Avv. Enrico Gai          Avv. Enrico Inserviente 

 

 

 

  




